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POLITICO- Q\UOTIDIANO

UFPICIALE PER LA PUBBLIOAZIONE DBGLI ATTI AM‘VIINISTRATWPE GIU DIZIARI D]]LLA PROVINCIA

PATTI D’ ASSOOIAZIONE

Padﬂvﬂ all’ Ufﬁmu delg(}iornale :
a depgdeilio 0 oo
Per tutta Italia franco di posta

Per I’ Estero le spese di posta inpid. | |
I pagamenti pnsticipati 8i.conteggiano per trimestre,
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- Lo associazioni sl ricevono: © | 3
Padova au U/ﬂma d‘Ammm:stmnana da.! G;amf;!p, Vta dc:a Scrm N iﬁﬁ'%

Annate | Sémestre . 'Trimestre
; L., 16 L. 850 L. 450 |
\ » 20 » 10,80, » G— 1
o 4180 » B—

oo o0 22

MADRID 98, — ‘Il Vaucanb contiua a
a mamfestam eccellenti dmpuslzmm ver:
sb la‘Spagna: cosl pure 4 Russia.

Il governo desiderando’'sotdisfare! ai

reclami della Germania‘eirca Ta nave il |

Gustdy 8Spedi ‘a Zaraus un commissario’
speciale per prendare ml’urmazmm sul

- gl : 4

VIENNA 28, ~ La thsaa del lunedi
conferma che il conflitto fra la Porta'e

il Montenegro per V'affare di Podgoritza,

in seguito ‘alla medsazmne dlplnmauca,
fa allontanato. Y

‘L’antagonismo nazionale pollticn i‘ra

1 due Statl manterrassi pm Mrn rap

pﬂm che ‘resthno indefniti.”
‘Gli‘'aceor'di presi prima‘a Barhnb* poi.
a’ Pietruhurgﬁ furono palla prima volta,

pusu in pcesenm nella Seria cumphca--

zione degli affari orientalis: uestl ac-
cordi- fecero, una nuowma sprovasdel-loro
valore ‘e della’ loro importanza per il
mamanlmﬂmn deila pace eurupﬁh

.--..-,..-..].-........._ g e _"'_ 1"'"!-]:' ""1 "...'.]"“?"'_'_'_'_""' l‘mmmm

DIARIO POLITICO'

Quest oggi le uuuzze da!l ﬁstarnn 5000,
assai. scarse: si, d:rahb& che la grande
politica si:¢ messa/in‘isciopero, & che
il corso degli avvenimenti umam ha
presu un momento’ di gosta, " 1

In’ énnsﬂ'guenza possiamo. reatrlngere
1 nostro diario a poche linee, per.. far
]ungn alle ahbnpdantl relazmm, che ci
vengono da . Roma ' sulle sedutﬁ parla-
mentari: di. questi’ giorni,’ & sull’acco:
glienza falta’ dalla Camera e daj citta;
dini della cap:taie 3; Garibaldl. - _

11 lettore trovera. nelle rubriche ri:

 gpettive del giornale quanto basta: jper

acddlsf&re (uesta sua leguuma curiosita,

| ¥
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E scuoteva. le braceia della giovineita.
con tanta forza che bén comprendevasi
come Celeste fogse in preda ad uno di

qué’ parossismi ;errlb;h ¢he pﬂssmo d:
venire fatali, '~ ' ' |

Maulda ebbe’ gfiaul:a a gla sl&va pari

mentire, 3 fine: di t:rauqmlhzzata I' amica
allorche ‘questa dorse ratta’ cnn{lﬂ lampo
vicino al suo letticciuolo, tolse dal muro
un' piccolo crnciﬁsaé di ferro q ritor;.
nandd vicino a ‘Matilde. . . 0.0

i |

— Giura s questa: cmca che tu inoﬁ
gai nulla: dil Lionkllo gridd’ ﬁem‘prﬁ

in' prada all"ésaltaziona s - gmralo pergﬁf
i tuoi cm‘l, per i t,u,r.n monu, per la tua |,

salute’ aterna..=i-- il oo gltesite sbon o)
Matilde chehgmravea steso la.<mano

e in quella circostanza anche una men-

zogna dovesse essere perdonata da Diof

H
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Numero geparato ¢ ntegimi &

© Un numero arretrato centésimi 40,
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In quanto alla’ pﬁlltlcd esthrd & da
osservarsi che il governo spagn'uﬁlo va
di giorno in giorno” raatmgendﬂ la
somma delle soddisfazionl*’ ch™esso’ pa.
reva disposto'ad accordare alla’ Germa
‘nia‘pei pretési ‘danni ed ‘insulti faLu cLu
Carligti ‘alla nave'tedesca Gustid.

'S¢ stiamo'ad ‘un ultimo dtapﬂwm non’
& /plti"qlicstione di''bombardare Zaraus'
(forse'Re Alfonso ha ¢apito che le hombe
contro’ una citta 'del suo Regno' per far’
servizio’ all’insolenza tedesch sarebbero
un primo‘e brutto régalo delleé sue nozze
colla Spigna)y ma'é aemplmem&me par.

tito ‘da 'Madrid’ un' commissario incari: :

cato ‘di’rilevars e liquulﬂre i danni sof
ferti 'dal Gustav. i

- “Quindi ttto si riduca" ad" una" que-
stione di quattrini e ‘probabilmente '8i.

5tmnsugem sul resto.
'Laverlenza’ turco’ mantenegrma 8

trova allo stesso stadio. Hegm pery’

molto mistero’ sull’acﬂardu delle potenze

che'si dbno infromeésse, nello' stesso tem

| po' che' trapela‘una grande tllmdeum fme
:la une e lé altre, "¢/t F 7

- “Non'abbiamo ncavuto ancora dispacei
siﬂla sedata di ieri’ delli Assemblea dl

\"ersmhesp che dev’ ﬁsserﬂ stata. impor-
tantissima.” ; -

JFurse h avremo pili]"tardi.“ |

S B P O T e ppe e TP - .

ARRIVO” S
dol gener ale Garlbxlm a_Roma

Leggesl nell’Upm:ana. i
[l generale Garibaldi," giunto al 10CC0

| dopo la mezzanntte a Civitavecchia, era
aspettito “a’ Roma col' treho "hhe gmnge'
.| ofdinariamentealle’ 2. 48 pom. Ma, Vora

| del suo arrivo non fu conosciuta ‘con’
cerlezzii che assm fardi. Gmnondlmenﬂ
una fnl!a ﬂGHS!dEi‘ﬂVUlB d1 pﬂrsone 31

ebba paﬁrﬁ'ﬁtd'ella Boienﬁita' del gium'.

| mento, e la ritrasse con racuaprlccm

oMaithmalne Lo oy gvaieg aok
ert Dunque Lionella?:.. grido Gﬁlestef

| K linrmfame ti-ha perduta ed ora i}
| ha-dato la mano. di sposa alla cﬂntessav

Mavia Aldierii:oiv v wido fa wd oo
A queste parole Celeste dlﬂdﬂ un grl
doj: cpdde jriversa sul pavimento;e Ma-

| tilde, tremante come foglia, si ritrasse:
impaurita dp,un eantuceidd iiiowh 1
.| | «Noni.aveva ‘riconosciuto: la Vvoce di:
chi la;rplfununziava'ﬁ fursdlamenteial:
lorche la (porta; si aperse e vide:entrare
Roberto che la: poveretta; rimettendosi’
dallu spavento; gli corse incontroyisenza:

avere la forza di pronunziare una pa-
! rola, ma additandogli-la; povera: Celeste
che giaceva semiviva sul pavimento.
| wm Scioguratal... mormord Roberto, e

mgmuachloasl vicinoaalla giovane cnlla

mwnzlnna di .soccorrerlad, v ! o1

3 1 i
""""

| Come | mai Roberto  che: lasciammo’
| nella-viatad aspettare la sua fidanzata;
-eragi deciso a galire:find alla: stanzetta

di 7Celestel; & visgiungevas proprio ‘in

quelmomento :decisivo  per |provocare’

la crisi che doveva gettare la povera

; aedmta fra la vita e la murta‘r |
" E ben-chiare; ' ¢ | |
poiche sembravale chein'quel momanto:|! | Ubb diente: alla‘ volontd: n:h Maulde, i)

giovane operaio si pose a fare la sen-
tinella dinanzi alla porta, attendendo di

potevay tranqullllzinnla. £l
. Roberto che perinatura non pntwa“

recd alla stazione di Terniini; Pregso’Pu
scita dei viaggiatori stavano schierate

le "Societa* operaie, i'reducty’ gl stu

denti ecc; Abbiamo notato 'sedici ban |

diere, ma ‘non 'saréemmo ' dlspﬂsu'
gitirare 'che' non 'fossero -di piﬁ Insieme’|

| alle Buddstte Societd erano pure nlcune.:

bande musicali'¢he’'suonavano Cinna di
Garibaldi, acculm smnprﬂ con fragorum
applausisitF | | ' '

“Nelllinterno ! della stazlmne stavano’
pavecchi dﬂputal] Ed amlcl pnhtu,l del"'

generaie FUGIN | |
RiE mndafzb di' Roma ‘c¢émm. Venturi si

erai‘pur egli I‘ﬂcdtﬂ a I‘IUE‘UBI‘E ll nron

Oﬂpllﬁ.t £ ke 4 |

1l treno iritardo di pﬁchi‘-minu‘ti; e
appena 8i seppeehiera giunto, si avanzd'
presso:daiporta della”stazione una ear’
rozza scopertacdel Municipio ehe il'Sin ©
dzcoaveva iposta & disposione del ge:
nerale; Salito su di @ssa il 's‘ig Parboni’

pronunzio. alcunel parole per raccﬂman -

daracl’ordine! ela calmalo
“Appena cnmpnwafﬁ‘raribaldl ]é bande
musi‘uah intuddarono di nuovo Vinno'e
scoppiarond grandiappladsi“ed évviva'
unitamente ialfo 'syentolare 'dei fazzoletti.”
Il generale; vestito 'del suo leggendario
cndtumeysalu in:-carrozza: Intorno”a hii’

stavano ‘parecchi suoi*amie, fra: i't’;'uah

abbiamo notato i’ signori: Basan Bel

=1 lardi, Bedeschini,. Parboni, "'

“Artutti parve -che"il/ generale’ avesse
Iaspetto. alquanto  affranto. Forse era
effetto della ifatica'''del ?mggm. 'Ha''i
capelll bianchi e blan{m m gran parte
anche la‘'barba:" %

La carrozza -s_tav'-af -pm'= av?zﬁrsl"quan-"
doiddaleunt: giovani veine ift pensiero |

di staccarné i“cavalli; Questa‘*ihsﬁluzmha
fu' immediataménte: posta“ad effetio, ' il
generale e 1 suoj compagm 'furono per’
un bunn trﬁttﬂ dvvla tirau dal]a bra:::

! = HH , . SIS

.l:-u . | : — .;
essere cluamato 8@’ mah]a Sua presenza’
fossegtatamecessaria‘come del réesto” era

convenuto’ fra' luive=la!sua ‘promessa. '

Ma il tempo, non‘avvertito'dalle duﬁ*

amiche; s 8correva .lénte; ‘monotona par
Roberio, il quale fini‘pep allarnirsii'e

sl 'decise ch salive fino a!la aomua di
Cﬂlﬁste: RN ”-!z-"r :i s '="-; i,iw G Lol

Yitarrivo: praeisamema nelllistante in |
cui 'Celestes==in ipreda’al terribile dab' |
bio che”la’ visitaridii‘Matilde' avesse’ per |
iscopo di rivelarle‘un triste'avvenimento |

—i]echiedeval‘iu! quel 'modo ‘che‘inar-
ranmmo ilogitrdmento sﬁlanne che" snlo
¥, el ‘5 j

vederpiangere; erasi-arrestato alla‘pofta

ma quesia era socchiusa ‘e ‘cosi; ‘anche’

non ' visto;: poté -assistere alla“parte pilt
dolorosal dslia scena stramnta che ab
biamo raccontata; 100 @ OfisinsL

- /Allorch®) ' intese Gelestgnrwa] dere la"

ultiﬁm domanda a Matilde, e potéscor:

'gere la perpldssitd,- l’lmbarazwidella

poveretta;’ Robertonon seppe trauenarm

|'@ senza tener culcolo delle conseguenze’|
Jadha avrebbéipotuto 'avere quella*sua

i .
I v - of _.’-i—ll—
- e

| Ripetatamente acclamato’ dové quindi

} come: lampo lapcio: la stanzetta,iscese a'
1 furia <le!'scale! eipochi> minuti. dopot! ri-
lornava in' ‘compagniag di (untmedico
che il buun operaio era accorso a chlaa'

i

il

afirancate,

Inserzmm di avvisi tuntn ufficiali ulw private in qnarta pagma centeglml 25
la linea o spazio di linea in ‘carattere testino,

A.rtu:oh comunicati centesimi 70 la linea. . . __

Non si tien conto niuno degli articoli anonimi e §i respmguno le letfera non "

I manoscritti anche non pubblicati,”non si reatituiscano.__é
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PREZZO DELLE? INSLRZIONI
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TEsirTe

cia dei cittadini. Noi abbiamo tenuto
dietroal corteggio lungo'tutia 'la" piazza
'di Termini; ma, presso [’albergo Co-'|
stanzi,' sia’ che 'a Garibaldi increscesse

a'| il'disagio di'quelli“che liravano la car

rozza, sia che riuscisse ' troppo - difficile

l’andara avant, Ya carfozza fu fati fert
mare ed il generale smontd all*albergo”

testa nammnto, dove, memre scnv]amn,
trovam tuttora.” | 0oLl

Tntanto la maggmr partﬂ della folla

dalla stozione'era scesa in Roma per al-

il geueral& al Corgo o in via dalle'Cop
pelle‘dove credevasi che prendesse al-

all’A]hergo Costanzl, Anche la Giunta

mumetpale sl era recata, in carrozfa "
in via delle Coppelle, per far 'visita 'al
generale, ma per la ragione che abbid-
mo detto, non ve o’ :,rc:-yé (-} pl‘nseguz_
1 mstn per lAlhergn Gﬂstanzi, ‘dove in |
sieme al sindaco presentd’ i saluti’ di'|’
Roma al geuerale Garibaldi, il quale si

intra{tenne per ‘circa un quarto d’'ora
col comm. Venturi é con gli’ assessori,
pmtando dall’avvenire dellg cittd e dello

0 ‘ch’essa necessariaments deve

dizioni.
Appena gluntu all’ Alburgo il generala

* Gﬂl"ibaldl rivolse un breve dlscorso all
fnlla ch'era nel corule raccﬁmandandu "

anch’egli che non si turbasse I’ ordjne.

mostrarsi al balcone dnvﬂ parlo di nuo-
Vo, bravemante AT

ll rmewmentoq&l ganerale Ganhaldl

i % |#. - ‘i:..!

mana, guale si conveniya ad. un uomo

\llustre per le imprese compiute in pro.

della patria e'il cui nnme @ mdtssolu-

1‘!5[-'.! hJ-‘ r I'l‘LII: . ;‘I E:I .r-.1.'

e Wmﬁﬁmw

mﬂl’ﬂ. 2ia 1 EHHAT, |!1

| Lo! atatwidr:{}alesta era allarmanm e

1@1!5 imelte: iintérrogazioni di Matildete
| di Roberto, il medico non sapeva Iri-
spondere; che:scudtendon il teapo !con

quell’ariacche ilascia  ben' poche spe

. Il dottore dopo caver:ascoltato atten-

T tamente! la:narrazione; ché Robertolvolle
“ 1 farglii di «tatto 1haccaduto ~ ‘e nella sua

‘che era impossibile :laseiarei I inferma

tin-iquella stanza':eiche occorreva subito

farfa trasportarvesall ospedale. i i
. Matilde da principio si oppose; offren-
dosi pronta ad assisiere 'l amica, s ve-:
‘gliarla, & porgerle tutte quellsicure!’e
‘quei conforti di-.cui avesse pntuto ab-
blsbgnarﬂ. i L H e A1

imprudenza, rivelo il* tradimento  del’ mpuﬁé farle 'comprendere che ¢io era im-

| marchesa Lionéllo" Gualdi, '
| Vedemmol ché cosa accéadesse.

Ban{:nlta dalla ‘pietd di Mmldaﬁ ﬂi
Rﬂhﬂrto, la sventurata Celeste fu ada-
giata sul suo leito ed il giovane ratto

pusmbll& e Matilde fini'per arrendersi.
L 'medico, ‘che  Roberto aveva chia"'[

mam, era per buona sorie un uvomo di
uore.

Comprese tutto: promise di far met-

svrhj u’p
preﬂ re ora che son mutate l&'sue cnn-‘

& stato, per parie della, popoldmne T0-,

ranze. K- tahto piweravimotivo a-teme- |
re per lo stato in cui Celeste trovawasi. |

- Ma benipresto, dietro i auggerlmentr
E le fosservazioni- ‘del 'dottore, Roberto |

b:lmeme cnngmnto a]la glnriasa d:fasa
diiquesta citth ‘nel 1840, et

“Quanto a:Garibaldi; & agevala {mmav
ginare .quali’ saranno ‘stati i suoi pen®

sierd, lesue'/impressioni. Egli" 'carta!

mente avia pﬁragonam la Roma odlerna
a quella di ventisei anni or sorio; avra’
rammentato . che ' nel* 1849, dnpu a’vEr
valoresamente combatiuto,  useciva da
Roma 'mentre i “entravi -l 'esbreity’
skraniero; “avra ‘pensato’ alle pah‘sate*w-

| cende, ai sacrifizi sosténuli, al 80gn0. di
tre vie, sperando di incontrare di nuovo

tanti secoli’ avveratosi nel 1870 E 51
sara «confermato 'nell’ upmianﬂ che 1’

(Pl compiuta ‘a prezzo-di tanta’ abné
luggio. Ma dopo aver, Tluhgamente aspet
tato si seppe che Gﬂl‘tllﬂldl g’era fermato

gazione, va ora mamenufa mcrcé la
cencurdia di-tulti glitaliani."

~ Un- episodio’ della giornata' oggi
-Mentre Garibaldi usciva dalla stazione,
gli si*avvicind 'un francEée,‘ll qua*le 10
ringrazio dell’ aiuto prestato'alla Fﬂahdm
durante I’ultima ' guerra, Garibaldl” gli
strinse la manao.

— [ forestierj allngggqm%ll’ Hotel Co.
stanzi hanno ' quasi ‘tatli ‘chiesto di es.
sere presentati al generale. ,, ..,

— Gredmmu che Garibaldi quasta'sﬂra
stessa oi recheril all’aljuggiq che gli era,
at.atnmpmp*aram in_via daﬂ& Cﬂppﬂnﬁ
presso suo ﬂghé LB Societa operaie ne
hanna ornato le scalﬂ culle loro ban
diere, ' "

— L’ Opinione. aggmnge it R

La Giunta Mumc;pala di Ruma, ra
dunatdsi questa sserf.n1 delibro, che, .
festegglara I’arrwo dal generala Gar;

baldi " in questa cma, sia_coniala yna .

| medaglia in ‘oro che ricordi le g;nrluse

c'll lui gesta nel 1849,

‘La ‘Giunta stessa si recherﬁ a randBr

vrsita al generalﬂ non appaﬂa sara ar-
rivato, |

I i - 1 1
i g & I : -

otk - i i '._'
Hmr— .
mmm a__u..:._._,.:.wh_i___

Ped e

tere  Celeste in" una camera sepa{'ata (-7

assmurb Mati!de Zla quale seduta ac- .

-JEF

_ ch’ El ne avrebbe avuto cura ﬂome dx

un amica o i

i 1) qqeste pamla non' erano prupﬁh
zla;e dal huon dqptﬂre comﬂ una solita
banallta di clrcnslanz

Il ers{ﬂ raﬁct}ntu che zﬁq\ra "udltu

| «;lalle labbra di 'RoBérto aveva prﬁdﬂtw

sopra quell’uomo onesto una pmfonq;a
11mpr¢salone cosi dee:@endnsl a fare un,
po’ di bene’ a]la v:tuma, gh semhrava
pu}e appag‘ﬂre in ‘parte il desiderio che

A sentiva vwlsmmo d1 vendlcarsl dal se-
indegnazione Roberto disseitutto non: |
tacendo nemmenoii:nomij == fu ‘d! avviao :

dutpnrﬁ

Mamfﬂstb a Matilda ad a Rnberto
questl Eenumenu '

{5

 — Abbiate ﬂducla in ma o d:sse ey

......

| @ non opponeteyi alle mie dammm B
necessarlo che questa puverat,ta sia ri-
coverata allospizio e cio dee farsi SU-

'IJ

bito : forse dimani sarebbe troppn tardi
'q ad ngnll modo, prandando tosto. queata' |

mlsura evltmmu una, pubhllcltz‘l

E presu il cappallﬂ glé stava pai- ul--'"','
Iontanapsl allurché Mmlda aucnrrendo |

mcinu a luj: k

| " Dottore, non lagbiatedi ‘ver caritd,—

gli disse con voce supplichevole, — Che
cosa faremmo moi, qui soliq...

' — Avete ragione — rispose il medico
guardando I'orologio.

.....
)



Hin BONAPAHTISMU

Da una corrispondenza p&rlgma,_

della Perseveranza toglmmo quanto

S0ZU0
« Desta 1mpre.ssmne — ancha pel mo-
mento in cui si pubblica — una bro-

chure, di Alberto Duruy, figlio dell’an.
tico ministro dell’istruzione pubblica
di Napoleone IIl[, e che & uno dei piu
attivi ingegni del partito giovane bo
napartista. Il titolo — Comment revien
nent les Empires — indica 'argomento
che tratta, e colpisce per un non 8o
che, rassomigliante  ai famosi opuscoli
di Chateaubriand — De Bonapurie el
des Bourbons ~ preso al rovescio. I]
Sig. Duruy racconta, uno alla- volta,
tutti i progressi fatti dal bnnaparusmo
dal 1871 al' 75, dal giorno in cui c’era
pericolo dichiararsi imperislisti al giorno
in cui i candidati dell’impero battono
ingiems i repubblicani e i settennalisti
— genza parlare dei legittimisti hors

de cause. A quattro cause egli atiribui-

gce questo meraviglioso cangiamento di
fortuna: alla superioritd del principio
democratico imperiale; ai falli e alla
impoilenza dei suoi nemici; alla rea-
zione prodotta dalle calunnie contro
I’ impero; e all’azione del gruppo del.
Pappello al popolo. « L’ Impero, conchiu-
de il Duruy, & caduto in un momento
di affollement e di sorpresa. Esso ritorna
per lo sforzo perseverante e pensato
della volontd ‘popolare.» L’ Impero del

quale il Duruy annunzia il ritorno,

@ quello del sig. Rouher; ma ‘egli ce
lo promette liberale, pacifico e tollerante.
Ecco i titoli — eloquenti — delle parti
in cui & diviso questo opuscolo — 1871-
1878 — La superioritd del nostro prin:
cipio. — L’ incapacita degli altri partiti
— La calunnia — Il gruppo dell’appello
al popolo — Conclusione.»

- | LR, e @ 5 1) I ENETRITE R TN S ST

- NOTIZIE ITALIANE
ROMA, 24. — Nel presentare officio
samente alla Santa Sede le misure che
il ‘governo di re Alfonso ha prese in
favore del clero, & stata fatta doman:
da al Vaticano per la nomina di un

legato a latere che assista alla UEI‘IIIIO |

nia dell® incoronazione.

Sembra che il Santo Padre non sia
aliéno’ di ‘investire di simile dignitd uno
dei cardinali spagnuoli; il quale per al-
tro lascierd che la consecrazione venga
eseguita, come & consueto, dal primate
delle Spagne.

NAPOLI,

Amedec: dopo il carnevalé viene a pren
dare il ‘comando generale di Napoli in:

— Siamo ancora in tempo, — sog
giunse,

Quindi trasse il portafogli, gcrisse po.
che linee' sopra un fogllettu e porgen-

dolo a Roberto: '
- Hecatelu sublto all uspadale mag-

giore — gli disse. — E per il diretiore.

— Pevo consegnarlo nelle sue mani?
s Certamente e non ad altri. Direte
che lo manda il dott, Yieri. — Bostera,
A questo nome, Roberto sorrise, prese

la mano che gll tendeva il foglietto e

la bacm
1l dottore Vlem era chmmatn in tutta

Milano I angelo dei poveri e sarebbe

bastata la voce che egli trovavasi in

pamola, per sollevarne Pintiera citld.

A ¢id dovevasi il rispetto che il go_

verno aveva sempre.avuto per lui, seb-
bené il Vieri non facesse mistero delle
sue opinioni liberali, del suo odio, par
la: dominazione straniera.

Roberto non lo conosceva di perso

na, ma lu avea benedettﬂ mllle volte

udendo narrara azmm nﬂblhsmma th

lui enmp:u} 5
0 valga a splegara 1’atto affettuoso

del giovane allorché gﬁppﬁ in qual uo:

mo |a 8ua buona stella ]o avea fattn!

incontrare quando era accorso alla piu
vicing farmacm per chiamare un medlco
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vece del genarale Pattmengo chmmato
ad altro_uffizio. . (Vedi Ultime)

— B giunto in Napoli, dice il Pungolo,
il generale de Vecchi ed ha assistito

‘ad una conferenza tenuta presso questo

comando generale dal tenente colon-
nello Rossi di stato maggiore su la
campagna 9899, in presenza dei gene-
rali conte di Pettinengo e Pallavicini,
e degli ufficiali generali, ufficiall supe:
riori @ di stato wmaggiore del presidio,

GENOVA, 24, — Presto, secondo nar
ra la Voce Libera, sara tenuto un niee-
fing nel quale si trattera la quistione
del porto; promuovono quesia pubblica
adunanza I’ Associazione !{marittima e

‘molte altre societd, alle quali tutte sta

a ‘cuore che si provveda al piu presto
possibile a che Genova sia posta in con-
dizione di far fronte alle esigenze di
un graudﬁ commercio.

B T T T W N e W N e

FRANGIA 22, = i Consmﬂtiumiel

scrive :

Nella seduta d’ oggi dell’ Assemblea,
che non ha durato meno di sei ore, il
furore dei radicali si scateno in tutta la
sua vlolenza: i veli furono stracciati,
erano cadute le mascherse, e noi abbiamo
assistito ancora una volta ad unn di quei
gpettacoli desolanti ove la dignita della
rappresentanza nazionale riceve i piu
crudeli colpi,, e trovasi dopo queste di-
scussioni, umiliata, indebolita. |

Ung spettatore disinteressato, venuto
dal fondo della sua provincia, grido
lasciando la tribuna pubblica dove avea
preso posto: « Che lezione pegli elettori
«del partito dell’ ordine, se potessero
ctutti vedere dall’alto di queste tribune
«i nostri uomini politici dibattere le loro
«querele | »

= 23. Il nuovo figlio della conteasa
di Parigi sard battezzato col nome di
Carlo d’Orléans. Esso non portera alcun
titolo.

- Non & vero cha Alfonso XII sard pa:
drlnn del neonato, che sard invece te.
nute 8l fonte hattestmale da_ Cristina
d’ Orléans, figlia del duca di Mﬂntpan
sier, e dal principe Filippo di _Wur-
temberg.

— 24, La riunione della Sinistra oggt
ei mostrd divisa sopra la prima lettura
della legge sul Senato.

Si ritiene che sard aduttata non pre:
giudmanda la questione. |-

Thiers sta preparando un grande di-
scorso onde sostenere la mozione Perier.
~ SPAGNA, 21. — Benavides partira}su-
bito ‘per occupare il suo pusto all’ am-
basciata di Roma. '

Dicesi che Serrano tornerh a Madnd
lunedi: ) 1 - -

92, — Si dice che i carltsu hanno
minacciato di usare rappresaglie contro
i nazionali tedeschi che risiedono nella
ciita di' Zaraus, qualora questa venisse
bombardata. Dicono di fucilare il capi-

| tano Zeppelin e parecchi ‘marinai del
| I equipaggio .del Gusiav. = -
INGHILTERRA, 21. — 1l signor GleOI‘I,-

cunservatnre fu  eletto! membro della

‘Camera dei Comuni per l’UmverBtla di
~Dublino.” 10

.~ [ padroni dena nl‘ficme del pElBIB d1
Galles hanno deliberato di licenziare gli
operai se non rlprendono il lavoro ‘fra

‘otto giorni.

- = Si ha da Oahorne-
« 1l Principe: Leopoldo ha molto. suf

ferto nella sera di ieri, ed ebbe unri |

torno di:emorragia. Dopo mezzanotte,

S. A. R. ha dormito alcune ore: Stamane |
@ un po’ piu-debole diieri

« A Vindsor fu ordinato per la Eet
timana un corso di preghiere. Le per-

'sone presenti farono invitate ‘a prﬁgare

per il giovine principe.»
TURCHIA, 17,

ricata della delimitazione della frontigra
fra la Turchia e la Persia ha indefini-

tamente,  aggiornato. le. sue seduie in

causa. di una. divergenza di opinioni

sul valore da attribuipsi ad un antmn
trduﬂtﬂ .

eile

o SGI‘WOH{} da. Co-~
staptinopoli: . . .
La commissione mternazwnale mca |

i

mero, per eleganza,
solenne riparazione alle passate man-
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CHONACA CITTADINA

E NOTIZIE VARIE

ﬂaulnu 'Pﬂdrhnnhl. -~ La 'pace
dopo una baitaglia, il bene dopo una
sequela di mali, il sole dopo lunghi
giorni di pioggia, una ereditd in fine
dopos una bolletta di tanti anni, sono
cose che fanno e devono far piacere a
tutti, dal piu elegante damerino aristo
cratico al piu scapigliato tra i demo:
cratici, dal libero pensatore al piu fer.
vente cattnlmo, dal pid grande tra i
Cresi al pit..... no, per quest’ ultimo
che lascio nella penna non sarebbe pia.
cere, ma frenesia, delirio. — Or bene,
di tutte queste altalene della vita, jeri
se ne somo verifieate una ‘metd, ed il
cronista che avrebbe abbandonate le
prime tre (checchd gli costi la confes.
sione) per I’ ultima, & propriamente que

sta che non puo registrare. Pazienza!

La festa di jersera fu bella per nu:
per brio, Fu una

canze — fu la pace generale. — Peccato

che la mia penna’sia ormai resa insuffl:
ciente a; dettare un canto degno di tante
vezzose Dame e Damigelle che inflora-
vano la festa. Ma dovere e volontd si
spuntano davanti alla annebbiata fanta-
sia| Fortunatamente ¢’é la eloquenza del

faito, e non v’ha bisogno che. della fedelta
«’ un copista per rendere a sufficienza
interessante s descrizione della festa.

Erano quarenia o quarantacinque ?

riusci animatissima- pel buon nu'mem I che ]a ﬂpaclallth dal!e circostanza con-

di gentili signorine che v’ mtervennaro,
nonchd degli immanecabili giovinotti,

Una grata sorpresa della comparsa di
una qualche maschera ci fece pregustare
una festina mascherata che si sta per

combinare, e notammo buona dose di
gpirito in chi sosteneva il caratiere del
contadino dei nostri paesi circovincini,
dilettante con frizzi e facezie,

Ci siamo divertiti coll’ udire aleuni
balli eseguiti a quatiro mani da due
abili suonatrici e ne ficciamo i nostri
complimenti.

Si ballo fino oltrﬁ ﬁllﬁ 2 dupo la mezza
notte.

Per sabbato venturo & annunciata la
solita recita mensile, terminata questa
si ballera.

Dibattimentl presso il R. Tribu
nale Correzionale di Padova:

97 genn. Contro Bolzonaro Desiderio
per contravvenziene alla lagge del ma-
cinate (dif. avv. Fiorioli); contro Beggio
‘Giovanni e Zatti Sante per porto d’arma
(dif. avv. Morbiolo).

Lavandaie. ~ Noi mspettmmn 1
regolamenti municipali anche quando
non ci piacciono: in questo caso fac:
ciomo del nostro meglio, valendoci
della qualita di 1iberi cittadini, per ot
tenerne I’abrogazione o la modifica.
zione, ma finché ci sono li rispettiamo
tali quali, e in egni circostanza ne in:
culchiamo il rispetto anche sgli altri.

Per niente ci chiamano autoritarii.

Pero nell’applicazione di ogni rego.

Chi lo sa? Io mi sono posto all’opera, | lamento, di quelli sopratutto che alte

ma non ho potuto contarle. — Erano
quante erano; e se la materialith del
numero pud dar soggetto a contesta-
zione, resta convenuto che maggiore
non poteva essere il brio, che piu sem-

plice ed armoniosa eleganza non pote: |

vasi desiderare — e se il cronisgta deve |

pur registrare ]a ricchezza di qualche ’
totlette, egli non saprebbe: trovar modo !  daie di distendere la lingeria .in certi

di scendere nel campo opposto, mentre luoghl della cittd. & opportuna e con-

per far cio non ci vorrebbe che il flele

di un uomo perverso che fosse stato |
vittima d'un rifiuto — ed il cronista, |
non ¢ uomo, ma & un cronistafe non &'

mal perverso, ~ Inionazione generale.
Damigelle gentili, e qualcuna debuttante

vestite di simpatici abiti velati, ovvero |

di una veste bianea, simbolo. del can:
dore del loro animo. — Giovani spose
piu gentili, che seppero unire il lusso.
della, toilette alla semplicitd voluta da
una festa senza invito — madri da ri-

destare un mondo di non, :lontane re:

miniscenze, da far dimenticare le figlie.

Intonazione generale, nella sala, nell’or:
| chestra, prima e dopo, cena, sempre,

Fu una riparazione. == Ed io batto le
mani e vado a dormire, _

Sﬂﬁﬂﬁlh dell’ Amliecizia, — Go
gliamo due piccioni ad una fava: rin.
graziando ciog .in una sol volta la Pre
sidenza di questy Societd, la quale ha
ben volulo gentilmente invitarci tanto
alla prima che alla secondasua i‘estma
da ballo data ieri sera.

Male per. il cronista, che, senza- l'am
il miracolo, (i 8. Antonio, non ha potuto;
assistere alla prima, poiché da quanto
ne dissero.i suoi confratelli della stampa
¢ riuscita benissimo,. sotto .tutti i rap:
porti, quale si potevaripromettersi da-
gli elementi che compongono la: Soclma
e dalle persone invitate, . v« i)

Sappiamo che le signorine; vi brllla
rono per gioventu, . per bellezza e per
eleganza, e che vi si ballo:instancabil:
mente fino ad. ora tarda. i

La festa, di ieri sera fu la secunda

| edizione della prima, non diremo. - cor-

retta percheé non ne aveva d’ uopo, ma

‘8¢ fosse possibile ancora piu brillante.

Facciamo i nostri complimenti  alla

| Socield: dell! Amicizia, ‘che inizio  la sua
-vita facendo cosi: onore: al pt‘npl‘.—iu.belf
| nome, Brava! Bravissima}t ' B

Se non . si dlvertﬂ la. gmvamu, th
dava farlo? . albilin Moant s
I‘-ﬂﬁtlﬂn — L’ invito cha m .siamo

'permessl di fare ai sig@. Soci dell’Unione
Filodrammatica Paalo Ferrani, ebba jerii|
sera un felice. risultato. La . festina da

‘ballo fatta, come suol dirsi, in famiglia

} l,
I I
s

' rano le ‘abitudini delle. classi popolari,

crediamo che si possa usare la mag-
gior mitezza, senza discendere a 8o
verchie transazioni, che infirmerebbero
la legge. |

Cio si pud oitlenere con un po di
tatto negli Agenti.

La disposizione che vieta alle lavan-

venientissima, perche impedisce un uso
talvolta incomodo alla circolazione, e
che faceva poi bruttissima vista in molti
centri; ma sabbato scorso: quelle po-
vere lavandaie, che guadagnano con
tanto sudore il pane per le loro fami-
glie, furono trattate con una severita
veramente dracnmana, troppo draco-
niana.

Da un mese e Plu non : avevamo un
giorno sereno: ’atmosfera sempre fosca
e pregna di umidita, metteva la melan.
conia e il mal di nervi; era una dispe-
razione per le lavandaie, che non po-

tevano asciugare le loro robe. Se lo

sanno le famiglie dov_e 8i fa il bucato
in casa. ' |
_Sabato finalmente un po ’d’aria mutata
raaserenﬁ il cielo, e il sole co’suoi be-
nefici raggi confortando i mortali, venne
proprio come una manna per le lavan:
daie, ma, poverette!, fu manna tradi-
trice. Sl
Non pareva vero ad esse idi appro-
fittare a furia a foria di quel sole so-
spirato, e senza badar pel 'sottile diste-

sero sulle riviere, dovunque, le loro’

lingerie. Che si che 51 rlcurdavann dei
regolamenti! | | |
Ma qualecuno se n’é ancha trnppﬂ'rl
cordato per: esse. | -
Gli Agenti Municipali furono in quel
giorno di una inesorabilita ' crudele; e
sorprese le lavandaie 'in ' flagranza di
contravyvenzione, -sefquestrarono  qua

la-corde e biancheria, e!ligi alla léttera

inflissero a quﬂlle dunna la multa pre.
scritta. ¢ v S A -

Figuriamoci la loro dlsperazlune e il

loro danno!
Sappiamo di ‘ aleune che per pr’acu

rarsi il dapnaro da pagare la multa, e
ricuperare la reba ‘fecero ‘dei pegni al'|
Monte di: Pietd, mentre ‘forse 'la'loro

famiglinola era- senza polenta. Non' par-

llamo della confusione successa ‘nel se:’
questro . della: biancheria; e della dif '}
colta poi - 'nel separare i capi dell’ una’

da quelli dell’altra, ..%

Ora, con tutto il'rispetto dei rvgnla'

menti, ¢i sembra ohe il San Cassuno di
qusl glorno sia stato.un pu troppo,

|

| serratura penetrarono con (al

sigliasse indulgenza. Bastava per una
volta tanto ammonire quelle donne, e
prﬂvemrla ¢he in caso di nuova mfra-
zione alle regole sarebbero incorse nella
multa, |

Il danno dello stretto rigore ha su-
perato la colpa, mentre si sa che la
legge dev’essere giusta, ma non crudele.

Saremo noi avvocati troppo zelanti
delle lavandaie chiedendo che sia loro
restituito I'importo delle multe? Honny
s0it qui mal y pense.

La risposta all’onorevole Giunta,

Artl belle. ~— Da domani e per
una quindicina di giorni nel Salone del
Municipio saranno ésposti alcuni quadri
degli' artisti padwam Toniolo, Astolfl e
Manzom

~ Lodiamo queste esposizioni come in-
coraggiamento all’ arte, e come occa:
sione agli artisti di trarre profitto dalle
opere loro.

Un po’di sorveglianza. Nelle ore
pomeridiane di quasi tutte le feste un

gruppo di monelli si radunano in sulla

Riviera che da S. Leonardo conduce
‘al Ponte di Ferro, e da cola si diver-
tono getlar sassi. attraverso il canale,
1 quali spesso vanno a colpire ed. a
rompere le finesire del secondo ed an-
che terzo piano delle case sovrastanti.

Si prega chi di ragione di un poco
piu di sorveglianza,

Bissa, — La notte scorsa & successa
una rissa in borgo S. Croce fra due
individuoi per causa tuttora ignota.

Uno. dei medesimi’ venne arrestato, @
porta una lesione, guaribile in 10 giorni-
alla testa: l’altro 8i- dice pll!‘ﬂ ferito,
ma e latitante,

Daremo domani magginm partwularl.

Altra rissa  dicevasi avvenuta a
tarda notte sulle piazze, ma per.quante
ricerche ne abbiamo fatlo non e¢i consta

ne degli autori, né delle cause né delle
conseguenze. .

Maneato farto. — Girca le'ore 10 'y

di ieri sera; ignoti. ladri approfittando
della chiave lasciata sulla toppa della
mezzo
nell’abitazione di certo C. G. ove fatto
un fardello, di quanto loro capitasse
alle mani, erano gid in alto di andap-
sene, ma accortasi una donna coabi.
tante nella stessa casa, dié Pallarme ed
1 ladri abbandonarono ‘su di un’ casgone

il fatto bottino, dandosi a precipitosa.
fuga. , |
Arresto, — Per questua jllecita

vennero da questi Agenti di P, S, ar-.
e stati certi C, A. e F. T.

Chiave perduta - Stamane un
povero ragazzetio e venuto da noi
piangendo e pregandoci di far noto che

leri ha perduto la. chiave di unajporta,

e d’invitare chi V’avesse trovaia a depox

sitarla al nostro ufficio, che gli farebbe'

proprio un sommo favnra

Decessi, — (ggi alle ore 112, po-
meridiane cessava di vivere dopo pochi
giorni di malattia il signor Gxaconex
Tniestr, fu Moiss, nell’etd di 78 anni.

Gittadmo onesto e benefico lascia de-
solata 1a moglie, il fratello, le sorelle,
la madrigna, ed un vuoto sensibile nella
nosira cittd, che perde in Iui un esimio
benefattore.

H_
Tl conte ﬁmvnmm Nmﬂni di Vwenza,
non & piu.
Affranto da lunghe sofferenze cessava
di vivere, lasciando inconsolabili i t‘ra-
telll e parenf,l

lIn
e'| gesi nellai Persaveranza 24

quadre ﬂtramlantﬁ o Leg

‘Angelo Pﬂsml della provincia di 'Co-
mo, d’annl ‘*9 ‘agente di commerceio,

passando pel Corso di Porta Vittoria fu ..
d’improvviso afferrato da una donny,

decentemeunte, vestita accompagnata da
due bambini, la.quale prese ad inveire

contro di lui, apostrofandolo’ violente- *
mente e gridando: tienti quasu bamhtm,' _

5010 {uoi !

[ due poveri bzmb:, Emllavanu ﬁ la mu;
felice donna ‘era stata colta dnlle con:
vulsioni, Le persone presenti alla scéna
presero: le ' parti della donna, e nndau

nell’ Ulficio di .Questura, l’ml‘elme narro
che il Pasini I’aveva, sedntta 8, sposata |
col sblo rito religioso, & che, dopo avers
consumata la-'dote, l’uhbmdunwa nella

‘piu nuda miseria coi bimbi. .
I1-funzionario’di ‘P/ S.,' commosso dal

raceonto: della sventuratﬁ donna, Lsnrtb |

l‘ll .I | B |

quasi
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il Pasini ad usare carith a quella infe

lice. E non poteva fare aliro! Ecco le
conseguenze dei matrimonii puramente
religiosi.

Terremotd, — La Romagna di Fl}rllr

scriveva il 24:
111 terremoto continua; oltre alla scossa

che annunziammo nel numero passato
molte altre si son fatte sentire tra le

quali due quest’oggi (28) la prima alle
6 e 314 ant: altra alle 9 1;2 P'una piu

forte dell’ alira.

Pensfonl, — La Gazzella Uficinle
pubblica il movimento, delle
pensioni erdmarm nel & trimestre 1874,

Le annualita in corso al 1 ottobre a.
la an-
nualitd estinte nel trimestre, a 819.914 29
lire; le annualild concesse nel trimestre,
a lire 616,664 92; le annualith in corso
al 1° gennaio 1875 a L. 39344,243 05
le mdenmta per una sola volta concesse

- nel trimestre, a L. 304, (8% 96.

Ufficlie delle Stato clivile

Bollettino del 25 gennaio 1875
Nascite. — Maschin. 8. Femmine n. 3.
Morti. — Pengo-Maddalosso Gaetana

fu Antonio, cucitrice, coniugata, -

‘Paveggio Romolo di Luigi, d’anni 20
chincagliere, celibe,

Zara Antonio fu Lazzaro, d’anni B0,
barbiere, celibe. Tutu di Padova,

A el .I'_ -yl

Parlamanto Itallano
CAMERA DEI DEPUTATI

Presidenza BIANCHER!
Seduta del 25 gennaio 1875.

- Sono approvate le elezioni di Casale

@ del terzo collegio di Palermo.

Si eomunica quindi una lettera del.
Pon. Pisanelli cha eletto in Agnone e
Brindiai dichiara di rimettere alla sorte
il decidere quale cullegln egli debba
rappresentare. |

Nicotera solleva la questione se quan:
do uno viene eletto in un collegio possa
in altro avere ancora la scelta libera.

La Camera risolve la questione affer-
mativamente.

Procedesi al sorteggio.

Risulta che Pisanelli resta rapprasan
tante di Brindisi.

Si diseute sulla K mozione di Cairoli
riguardo agli arresti di. Villa Ryfi.

Baruzzua!t mamrﬂata essere gua con

vinzione che defti arresti siano piena‘

mente giustificati dai fatti precedenti e
susseguenti, e dalle slesse risultanze dﬂl
processo. | ' |-
Pensa inoltre che il governo avrebba
operato saviamente anche in caso che
vi fosse stalo dubbio circa gl’ intendi-

menti delle persone convenute a Villa
Ruffi ; e che in tali. materie e nelle at-

tuali contingenze & bene appoggiare
Pautoritd del governo.

Ferrari dice da quali considerazioni

il governo sia stato 'condotto ad am-
mettere la necessith di difendere ' or-
dine attuale dai repubblicani.

Dice ciogé che sgomentato dalle opi-
nioni contrarie alle sue, e agitito da
continui sospetti di cospirazione cre
dette mon poter a meno. di raprlmere
ed arrestare. |

Ma ammonisce che questa é cattwu,
e pericolosa pulmca, e che le opinioni
qualunque mann davono essere r:speh
tate. A
. In questo punto entra Garibaldi.
(Applausi. vivissimi e prolungati. dai

banchi di sinigtra, da parte del centro,.

e da tutte.le tribune lo accolgono).

[l Presidents ammanisce : le tribune
che non sono lecite né le appravazmm
ne Ie disappruvamm, e che qualora

proseguiano dovrebbe farle sgombrarﬁ _-

Il silenzio & rlstablhto

t Terminato il discorso ‘di [‘ﬂrrarl, Ga-
ribaldi presta- gluramento |

(Applausi vivissimi e prolungatissimi

8coppiano nuovamente dalla sinistra, dal

ceniro, dalla destra della Camera e da
tutta le. tribune),

» Crispi dimostra che glt arresti di Villa

Ruffi non solo furono un auo illegale,

ma aache un_atto dj cattwa cnndntta
politica da parte del ministero. _

Ragionando di questo, mvesuga i mo-
tivi pei quali gli uomini di opinioni re-
pubhlwane, Lhe concorsero a riunire
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interpe'lanza fu travisato:

| tiva loro posizione: 1 onorevole
roli 'colla’ temperanza 'del guo lin- |
‘guaggio, i ministri colla validitd.delle

e 3 ] S i . b eyt s i e e T Ml e T b et

I’ ltalia gotto la monarehia siansi poscia

distaceati da questa e opina che tocchi
alla monarchia, riavvieinarli, cessando
prmclpulmante di fare del governo una
specie di monopolio per una classe s0la
di cittadini.

Righi ‘8! compiace nﬂl riconoscera che
nel caso presente non havvi violazione
alcuna della legge: che azione preven

tiva del governo risulta giustificata ed

anco necessaria, j

Mancint argomenta umi dngh atti pro
cessuali e dallo stesso tenore della sen-
tenza pronunciata I’ illegalith degli ar-
resti avvenuti.

Si estende quindi a dimostrare I'il:
legalita dello scioglimento delle Societa
operaie : stima urgente arrestare il modo,
il sistema invalso presso il Ministero
di perseguitare la libera manifestazione
delle opinioni, & di commettere abusi
nell’ applicazione delle leggi:
ad alcuni mezzi conducenti a questo
8COPO.

Vigliani (ministro) protesta anzi tutto
contro la supposizione di siffatte ten-

denze nel ministero, perocchd: né il mi-
nistro né altri possono ordinare pro-
cessi a loro talento,
volgere ai loro fini.

Ribatte poi gli argomenti addotti ul:

timamente a provare la violazione della

libertd personale e del domicilio privato
negli arresti di Villa Ruffl

Si domanda la chiusura della discus-
sione, che viene ammessa con riserva
della parola a Crispi e Ferrari per fatti
personali, @ a Cairols.

Qussti dice che lo scopo della sua
che fu rim-
piceiolita la questione, eha '‘mirava ai
principii non alle persone, né alle pas-

gioni politiche. Avverte che secondo il

suo parere le conseguenze del voto che
sta per darsi sono o un trionfo del mi-
nistero e una sconfitia della legge, ov:

vero un trionfo della legge e una:scon-

fitta "del ministero.

| Minghetti (ministro) crede che la que-

stione di fatto sia stata dacisa dalla
sentenza dei magistrati e che perd non
giova tornarvi sopra. |

Stima tuttavia suo dovere rlapnndere
alle ultime parole di Cairoti, ' dichia-
rando altaments che il ministero pre-
sente © non solo custode dell’ordine,
ma altresi della legge e della libertd.

Quindici deputati di sinistra doman-
dano I'appello nominale,

Nella votazione Pordine del giorno
Cairoli contrario al Governo venne re-

spinto dalla Camera con 232 vnu con -

tro 121,
La maggioranza a ravore del Mini:

stero fu di 111 voli. ‘
(Agenzia Stefant)

' ULTIME NOTIZIE

CAMERA DEI DEPUTATI

Il voto -della Camera sullinfer-
pellanza, g
acquisto dalle parole dell’ onorevole
0&11*011 una_importanza di significato
superiore all’mﬂpattamne

La seduta di ieri sarh memorabile
nei nostri annali parlamentari, come
quella che segna un progresso note-

_vellssimn nel concetto delle. attribu-

zioni dei poteri dello Stato e dei di-
ritti: e - dei doveri che a, cmscuno
maumbt}m

Noi riconosciamo di buun gmdo che

tutti hanno fatto onore alla ris ot~
al-

ragioni, o. colla fermezza. e dignitd

T’es orle, la Camera .col suo voto,
in Wtﬁ del quale ha dato prova so-
lenne d1 cnmplendare che
delle leggi e I'interesse dello Stato
vanno innanzi a qualunque ‘conside-
razione d’ mﬂuenm (Y di slmpatm per-
sonali,

L, mﬂn'gmmm d1 centnundml voti

cnnqen'um dal ministero & tale ‘da
maswurarna lesmteum, o' da infon-

dergli grande ‘vigore, se gaprd tener-

ne . serrate le: fila . pegl’ importanti

,quebltl amministrativi , e finanziari
che reclamano una pmntn, soluzione.

. onmevole Gmroll dISBB che il

aceenna,

e tanto meno farli

i arresti di Villa Ruffi

"autorith

iy AL B g - L e T e

rirw e Nl .

legge o

[ |

‘rozza. Parecum mdwrdul

Voto dﬁll& Gmmer& sulla Ena, mozione
doveva essere o la sconfitta della
¢ un trionfo del ministero, o

1a_sconfitta del ministero e il trmnfa

della legge.

Noi crediamo aggere nel vero rite-

| nendo_che quel voto fu il trionfo

della legge © del ministero ingieme.

GARIBALDI ALLA CAMERA

I’accoglienza di Garibaldi alla Ca-

‘mera ci si presenta sotto due fasi

diverse: 'una, la prima, potrebbe
fino ad un certo punto avere il ca-
rattere di partito, la seconda pre-

genta 1l ca.mtterﬁ d1 un attestato na- .

zionale di simpatia, non disgiunto
dal rispetto dovuto alla legge, verso
un uomo che ha reso distinti servigi
al suo paese.

Quando Garibaldi entrd nella Ca-
mera fu salutato dagli applausi della
sinistra, e di una parte del centre;,
quando gluré fu acclamato da tutta

la Camera.,.
Noi stiamo per la seconda fase.

K insussistente la voce che S. A, R.
il princips Amedeo debba assumere il

gran comando di Napoli.
(Gazzﬂua d’ ltalia).

Un dispaccio privato da Montevideo
conferma che le truppe sollevate hanno
incendiato il palazzo del governo e fatto
prigioniero il presidente Ellauri.

Non vi' fa spargimento di sangue.

Don Pedro Varela venne proclamato
: | bra di dignitd, egli deve arrossire dal-

presidente. :

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO
: Di PADOVA
26 gennaio
A mezzodi vero di Padova
Tempo med,di Padova ore 12 m.12s.89,3
Tempo med, di Roma ore 12 m. 15 5. 26,4

Osservazions Meteorologiche
sseguita all’altezza di m, 17 dal suolo e di
m. 30.7 dal livello medio del mare

et o "’"I'.

' Ore Ore Ora
35 gennale Jdant.| 3 p.| 9p.
Barom. a 0°—mill. |758,6|783,6 (7532
Termomet. centigr. | 21| 47,0 (+ 37 |
Tens, del vap. acq. 4,861 ©'98 | B,&3

Umidita relativa . 91 | 79 | 91
Dir, e for. del vento |[SE 2N 1 ONO1
Stato del ciele . . . [quasi | quasj nuv.
ser.® nuy. | ser.

Da mezzodi del 25 al mezmd; dﬂl 26
Temperatura masgima == 706
YL mlmma + 0*-*

- Corriere della sera

26 gennalo

spacei ‘della Persecveranza : i
| Roma, 24, ore & 10 pom.
Garibaldi & giunto alle ore 3.

dalla Glunta mnunicipale e da molii de

putati,

Assicurasi che ad ana deputazione
L di elettori abbia dichiarato essere ne -
cessaria molta calma, e non avere egli
intenzione di prendere la parola nella
interpellanza sugli arrestati di Villa
Rufti,

Pit tardi il generale recossi al suo
alloggio, e fu acclamato dalla moltitu
dine. Quivi comparve al balcone e rin-
grazid la folla, Disse nuovamente di
provace grande gioia dal trovarsi in
Roma; ma questa gioia sarebbe stata
amareggiata ove fosse avvenuto il piu
piccolo disordine.

Credesi che il soggiorno di Garlbaldl
in Roma non sara breve.

La citth continua ad essere tranquil:
lissima ,

g L s esin el -

PRUCLAMA CAHLISTA

Il generale Mendiri ha diretto alle
sue truppe il seguente -ordine del
2101rno:

Esercito reale del Nord —- Stato
maggiore generate,

Volontarii.

L’ esercito nemico ha compiuto un

nuovo delitto:¥esso ha tradito una volta

di pru i suoi giuramenti i suoi compro-

messi; esso ha spezzato quel saero Co-
dice, senza cui la propria esistenza di-
viene impossibile, Se in quell’esercito
v’ha ancora taluno cui rimanga un’oms-

I’ onta. |

Colla proclamazione del figlio di Don-
na Isabella, fatta da un partito che ha gia
governato il nostro paese e non ha sa-

‘| puto risparmiargli le sventure che lo

desolano, poiche e stato quello che ha
piu contribuito ad abbatterne la fede,
distruggerne la dignitd e le ricchezze,
il nemico non crescé in' forza, ma per
lo contrario, s'indebolisce, perche, se,

| sotto la bandiera della Repubblica, s’¢
‘mostrato unito, con l'alira ora innalzata

appena che i partiti estremi saranno

“|'usciti dalla specie di stupore in cui li

ha fatti piombare questo avvenimento,

e che i loro perpetui nemici sono i soli
che si assidano alla tavola del festino,

la guerra ch’essi dichiareranno al Go-

verno sard una guerra a morte, . .
Ora 1’esercito rivoluzionario pntr&

| come voi, gridare: Viva il Re/! Ma esso

non difsndera gid I’istituzione monar-
chica imbastardita dal liberalismo, ed

| un Re fanciullo e debole, che non ser:

Lo attendevano il Sindaco in forma

privata, e parecchi deputati.

Ii generale ha preso pnsm in una
carrozza del Municipio. Aveva. I'aspetto
malto soﬁerente, e vestiva la camicia
rossa. _ -

Una fﬂ“"l rumorosa lo applaudlva Un
gruppo piu rumorose circondava la car-
‘staccarono i
cavalli dalla carrozza, e la trascinarono,

Nessuna persona notevole trovavasi

con lui, e osservavasi Passenza delle

individualita eminenti della Smlstm par-

lamentare.

- Non potendo il cortan-gm prﬂcedere a |
| nomini che non hanno, aliro movente
‘pei’ loro atti che - quello di saziare le |

cagione, della folla, il generale discese

'all’Hotel Costanzi, poco. lungl dalla sta:

zione.

e Garibaldi, affacciandosi al balcone,
parldo brevemente ,
I’accoglienza che gii erg fatta,
vitando la folla a ritirarsi.

Ied in.

Trangnillita perfetta nella m'ttb nes.-

sun apparato di forza pubblica. 5
‘La eittd ha ripreso  tosto il suo a-

'spattu ordinario.

.. Roma, 24, ore 10 112 pom.
Garlbaldt fu visitato all’ Hotel Gustanm

ringraziando del-

La fnlla invase F'albergo acclamandu,

| vira col suo titolo che da coperto ai

suoi governanti per compiere ogni spe-

- | cie di delitti. Quest’ esercito potra anche,
| ‘come voi aliri, gridare: Viva la Religio-

Sull’ a.mvo di Garlhalm in Roma,
troviamo interessantissimi questi di~.
| cattolica liberale, .che :il nostro.Santo |

Parire, il Papa Pio 'IX dichiara: molto
| piu cattiva della demagogia piu sl'rﬂ-

ne!/ Ma esso non difendera la religione
dei suoi padri; esso difenderd la setta

ndta e pit empia. Forse gridera, come |
Viva la Spagna ! Ma esso non vuole |

Iquella Spagna ch’ebbe a rivalelil mon-

do intiero; esso la vuole fatta a_brani |

e sooglia del manto delle antiche sue’|

glorie. Forse quel governo, al quale

questo esercito ha offerto i suoi servi- |,

gii, offre anche a voi di: tutelare i no:

stri ' fueros, guarentigie che ci davano |

le venerabili tradizioni' di questo nobile

paese; ma €& una promessa ipocrita, |
che non manteranno; non crediate punto |

sono uomini. genza dignita,
senza  coscienza, che, ve le rwolgﬁno

lom' ambizioni colla rovina della patria. |

" Quelli che da cmquant anni hanno
sempre predicato la pace @ non hanno |
mai ‘lasciato scorrere un anno senza
fare un prouunclamento, una settimana

che predmano moralitd, economia, men-

zione d'un:debio enorma che 1& [ lm
pa:-s:lnla p'lg'lI'G | o Y

B .

e ch’essi vedranno di essere decaduti,

e e

:?'IBeggmtn
tre. hanno rubato i banl della chlesa,

dovuti alla beneficenza  dei prplkﬂ; '
‘beni comunali, aggravando cosi la na |

1 1l e e o e T i P R ety

A vincel'a il namlco goito qu&sﬁl
nuova fase, vol non avete bisogno di
grandi, rinforzi, voi non dovete che sar-

bare la fede, che vi ispira la santa

causa che noi difendiamo, serbare: il

decoro dei vostiri costumi, I’ obbadi_en;a 4
ai vostri superiori, e quel valore che

fa I’ammirazione di tutta I’ Europa.
Con tuli virty, siate sicuri che noi
distruggeremo i nosiri nemici e collo-

| cheremo sul trono dei suoi antenati il

legittimo Re di Spagna, il Re cavaliere,
nostro diletto Sovrano Carlo VIL
Volontarii! Viva il Re!
Puente la Reina, 8 gennaio 1875,
Tﬁnaumo Mmmml._'

i 45 e

ULTIMY DISPAGGI
(Agenzia Stefant)

PARIGI, 28, — Notizie da Madrid as-
sicurano che in un primo abboccamento
ch’ebbero i Carlisti cogli Alfonsisti il
23 corrente furono poste leé basi di un
convenio, la cui accettazione & probabile.

VERSAILLES, 25. -- Assemblea. Dopo
il discorso di Favre si approvd con 512
voti contro 188 di passare alla seconda
lettura della legge sul Senato.

La discussione della relazione sul go-

~verno del 4 setiembre viene aggiornata
a dopo la discussione delle leggi co-

stituzionali,
NOTIZIE DI BORSA
Firenze 26
Oendita italiana 'H K0! T4 ke
Rro __ 22 09 22 00
Londra tre mesi 27 63} 27 B3
Francia 410 60f 1410 60
Prestito Nazionale 63 —| 63 —
Obbl. regia tabacchi| 980 —| 800 —
Banca Nazionale 1 1881 - | 1885 —.
Azioni meridionali 3562 liq.| 354liq..
Obbl. meridionali 2181iq.| 218 —.
Banca Toscana iGOﬂfm 1600 -
Credito mobiliarg 69b b0| 696 [m.
Banca generale | —— &30E1q
Banca ilalo-german,| 283liq| 283 liq:
Rend. it. god. da 1 Luglio ferma 73 68
Parigi 23 25 -
Prestito francese 5 ()0 100 32| 100 i
Rendita francese é’. gg 62 08 62 20*
b} 0
- italiana B 0(0] 66 25 BG 20“.1
Banca di Francia 3805 — 3820 .— :
VALORI DIVERSI | | o o0
Ferrovie lomb, ven, | 292 200 -
Obbl, Ferr.V. E. 1866| 202 80| 202 50 '
Ferrovie' Romane 78 60| 76 BO
Obbligaz. 193 65| 193 78
Obbligaz. lombarde 243 78| 243 BO |
Azmm Regia Tabacchi| — —| — — ©
Cambio su:Londra - |25 18| 9515 .
Cambio sull’ltalin 9318 938
Consolidati inglesi ‘9231 9231
\Banca Francn Italjana| =41 62| 4 62

Vienna 3. .. 2B

Austriache ferrate = -294-“0 204 ---
Banca Nazionale 932 9 B89
_Napoleoni d’oro 891 891
‘Cambio ‘su Parigi 4% 20 B4 20
‘Cambio ‘su Londra | '111 10| 111 10 °
‘Rendita austriaca,.arg.| 78 40| 76 —
» in carta 160 —| .70.00 |
‘Mobiliare i 225 80| 223 i
‘Lotnbarde VL1199 80! 429 s
| andra SRE el LB AR T
‘Copdolidato in rlesa 9214k ‘9238
‘Rendita nal:ana 66 — 65713 |
Lombarde, 23 —| 2278
Tareco ' ik 083 IR L
Cambio su’ Barlma o 40:81) 10 81
‘Tabacehi, an 4078 41 .95
Spagnunla v |

BULLETTING GOMMERGIALE ek
Wgnﬂmla 23, -~ Rendita i1. 73.68 73, 60,

1790 franchl 92210 2244« .
llllmm B fieeh Rendlta it. 73 80 73.55.
“1'20 franchi 2240,

8 ' Sete, Mancanza' a;soluta d: dlspa.
a quelle grida, a quelle offerle, a quelle [\ _ smmne agli affari. |

promesse;

LA CBSTIPAZIUNE

‘diitesta &

‘macista, la quale leva prontamente 1’ acu-

‘tezza, del male, restituisee la. I'Eﬂpll'ﬂ.zmnﬁ's
‘nasale; e previene i raffredori di
e.Snatnla L. 4, — Agenti, per l’ltalm A Maﬂ-

senza_fare una ribellione, sono quelli (o 816 in Milano.

petto. —
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' Eﬂperimenta.tfn per 25 amm |

L BEQUﬁ ANATERINA

ER: LA BOCCA R
- del dott. J, & FPopp .
1. R dentista di Gﬂﬂs a Vienna.

. Sii dimostra sommamente efficace nei
' qas@ geguentl; |

| A Per la p{}htul‘ﬂ. ¢ la nnnaervazwnﬂ
de:l denfi in generale,

N
1 &
5 k1 ¥ Eq

7% In quiel {:rtal in uuildnmmcla for- | [}

! marsi tartaro..

I ..3. Per riatmfhre il colore Hﬂfﬂl’éﬂﬂ dei
dentu ¥

l (4. Per lenere politi i denti ﬂrllﬁﬂl&ll -

:5 .H:B i‘er .calmare e togliere il dolore. |

'.._ ffuld.

prodotti da denti cariati,

ef]ut,lla che mauiidino’ sangue.
wer .gtuutru 1a‘puirefazione della bocca.

8.(Pdr allontanare dalla bocca il cat- |

. tm} odore dei denti cariati.

;‘lucumﬁ con 151ruzmm a'.L.EEl)__ 9

Pa&ta Anaterina per 1Dent1

-1: o del Dott. J. & POPE. . |8
“Fino aapaue per curare i denti ed im-*

| pedire ché si guastino. B da raccomans''

dam ad ngnunu - Prezzu L. 3 e L. i 30
vf gl

Poiveré Dentlfracla Vegetald
. del Dott, J. . POPY.

.......

- Questd pnlverer pullauﬂ slﬂ'a.tlamente i
“denti che, mediante un uso. %mmalmm,
non solamenie allonfana il tartaro dai

| denti, ma accresce loro la bianchezza e | | R
Iumdlta - Prezzo della scatula, L.4.30, ||

BRI e ———— -

PLO. BL PER DENTI

rtlnBl ﬂl{pt‘i J ‘ POI"I‘ i

it uesul mmbi} r tu ésﬁnn fm;lm {1
| dallaopolyeré ‘datle’ it che'8i ado

| rano pr' ehi irg " de‘ntiq :iﬂ i ?.

| per rldd ai‘i&*ldré' 1a. hmlt i.’d ‘fu

: g@ﬂ ﬁrr‘écﬁp Ll un’ i* 1 é‘hll‘ui' T“"f
" ella”'ch‘me‘ cdianite eui ‘#i‘éﬁé (ill Gp4
nato! l'ﬂ.LLlil'a]dI’&‘l‘Si dei’ ‘rﬁSh dei~eibi, de llti 9
saliva e di altri fluidi, e‘Pinticcamentd i i§

délle miascellosfino’ hmnérvémf det ' 'dénti
(i '%unh appunto caginnano i dolori,)loiy
| eposito si puo avere in Padova alla
Farmacia reale Pianerie Mauro all'Univer-
versith, Cornelio e Robarti, Ferrara Ca-
mastra, feneda Marchetii. ‘Trevigo, Biny
doni, Zannini e Zanetti, Vicenza Valeri,,
Venezia Fossi, Zampironi, Caviola, Ponei, .
Bottusor, Agenzia Longega, Profumeria

Girardi. 4-24
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